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Ornatissimo sic. professore 



Si è Ella degnata per tratto gentile di urbanità 
e di amicizia complimentarmi col dono preziosis- 
simo di tre volumi fin qui pubblicati delle sue le- 
zioni di logica e di metafisica , che con tanto ap- 
plauso di tutta Napoli e con numeroso concorso di 
uditori delta Ella da cotesta Cattedra occupata un 
tempo dal dotto Genovesi. Siccome la filosofia intel- 
lettuale io la reputo scienza cardinale, cosi io non so 
distaccarmi dalla lettura della sua logica, ove molte 
cose ho appreso importanti e necessarie. Attendo con 
impazienza la continuazione de’ volumi de’ quali, spe- 
ro, vorrà arricchire la repubblica letteraria, che ha 
accolto con peculiari attcstati di ammirazione e di 
encomio le sue precedenti produzioni, 'e con ispecia- 
lità il saggio filosofico sulla critica della conoscenza , 
opera vasta, difficile, profonda (i). 

Rimandomi sulle tracce da lei segnate, c stabilendo 
io stesso i canoni infallibili secondo i quali uno ac- 
cinger si deve allo studio delle cose naturali, ho get- 
tato uno sguardo sulle scienze, ed ecco le stesse com- 
parirmi venerande nel portamento, ricche di supellet- 
tili, ma deformale della persona. Ho voluto conoscere 
da presso la natura delle piaghe deformatrici, ed ho 

(i) Il IV volume mi è stato rimesso dal dottissimo Autore dopo 
la data di questa lettera. 
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osservato con mio rincrescimento che niente ha tanto 
pregiudicato alla loro integrità cd alla loro bellezza 
quanto la smania di dire opinioni e di piantar dei 
principii falsi nella loro essenza e dominatici nella lo- 
ro forma. Avvaloralo' dall’ esempio de’ grand’ uomini, 
il male si c fatto contagioso per tutti: già ogni scrit- 
torcllo avanza una opinione, un sistema: i mondi si 
fabbricano a nostro piacimento; si creano tutte quelle 
forze clic ci piacciono; si annienta tutto ciò 'clic ci 
disgrada, c creando ed annichilando meniain la vita 
in tramodate immaginazioni , in illusioni perpetue. 
La filosofia, pregiatissimo sig. Barone, è bandita dalle 
contestazioni de’ dotti: non vi è alcun codice che ci 
regola: il raziocinio non è più la nostra guida; noi 
ci lasciam trasportare dal capriccio, dalla passione, 
dall’ amor proprio. Appaiaci si allaccia un’ idea che 
ci sembra di esser nostra, subito la vestiamo di mille 
amminicoli; la gonfiamo per cortiparir dignitosa, vi 
pongljiam sopra il belletto, c poi guardandola con oc- 
chio appassionato lo soffiamo in bocca, lusingandoci 
che il nostro soffio sia quel di Prometeo , capace a 
vivificare la statua. 

IVienle è più deplorabile dello stato in cui sono la 
filosofia •.lamica, la filosofia meccanica , la filosofia 
astronomica, la filosofia sperimentale, la filosofia po- 
litica, la filosofia razionale ec. ec. Gli sforzi che 
si sono fatti per elevare tutte queste scienze al grado 
di scienze filosofiche, di scienze vale a dire ove tu 
trovi ad ogni passo osservate le regole della logica, 
ove niente si avanza che non sia dimostrato, niente 
si ammette che non sia evidente, niente s’ insegna che 
non sia vero costante uniforme accessibile agl’ intei- 
letti più ordinarii , non hanno riuscito ad altro fine 
che quello di sostituire 1’ autorità al ragionamento , 
il mistero alla evidenza, la probabilità alla certezza, 
la presunzione al fatto, 1’ opinione alla dimostrazione, 
le tenebre alla luce. 
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Parrebbe a taluni che noi sium ricchi oltremodo 
tanto nella parte de’ fatti, quanto in quella de’ ra- 
gionamenti. Uua folla immensa di scienziati popola 
tutte le contrade di Europa: le produzioni intellet- 
tuali si moltiplicano ogni giorno; le scienze di osser- 
vazione progrediscono; nuovi ritrovati succcdonsi gli 
uni agli altri , con sufficiente rapidità. Sembra quindi 
che il nostro secolo dir si possa a buon dritto il se- 
colo de’ lumi, delle scoverte c della filosolia. 

Ciò che contribuisce vie meglio a stabilirci in que- 
sta credenza si è quella opinione , che il progresso 
della filosofia consiste appunto neU’accrescinionlo delle 
cognizioni positive che si vanno acquistando, e nelle 
applicazioni che lànsene giornalmente alle arti utili, 
ai mestieri , eri ai bisogni socievoli. Ma per quanto 
ciò sia vero da un iato, è altrettanto falso dall’altro. 
Ella, sig. Professore, che ha percorso le pagine dotte 
de’ nostri grandi Scienziati, ha conosciuto quanti er- 
rori si sono avanzati come verità incontrastabili , e 
quante incertezze regnano tuttora nell’ impero della 
filosofia. Ho io procurato di apprestare una mano au- 
siliatrice a quei generosi che consacrano le loro ve- 
glie in beneficio della parte migliore di noi stessi, 
ì’intcllello: questa scintilla uscita dal seno stesso della 
Divinila, e partecipante all’ attività infinita del suo 
eternò Principio. Esercitato mi sono impertanto a scri- 
vere delle memorie colle quali rimettere in ordine 
non poche delle scienze filosofiche , Come a dire la 
psicologia razionale, 1’ etica politica, la scienza eco- 
nomica, la scienza elettrica, la scienza vulcanologica, 
la scienza fisiologica , la scienza medica , ma sovra 
tutte fermato mi sono a crear dalle fondamenta la par- 
te filosofica c razionale della Chimica, Meccanica, Ot- 
tica ed Astronomia, mercè la mia grande Opera de’ 
A uovi principii di filosofia naturale , che trovomi, 
la Dio uicrcc, aver condotto alla sua più squisita per- 
fezione. E siccome ho io pochi motivi a sperare che 
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sarò incoraggiato a far di pubblica ragione questa pro- 
duzione interessante, a cui sta attaccata la mia lette- 
raria riputazione , così emmi paruto pregfevol cosa, 
o Signore, di stampare per la terza ed ultima fiata 
lo Estratto ragionato , ed a lei indirizzarlo onde col- 
la penetrazione del suo ingegno, colla saldezza dei 
suoi principii Ella formar ne possa il concetto, ed 
ove questo mi sia favorevole , sostenere la mia im- 
presa colla sua autorevole approvazione. 

Parecchi prevenuti in* favore delle dominanti teo- 
rie, avvezzi a rispettare con una specie di culto ido- 
latrico certi nomi imponenti, i quali hanuo riscosso 
le comuni adorazioni, grideranno forte contro la mia 
impresa, e l’ accuseranno di strana, di falsa, d’ im- 
possibile. Costoro non sono capaci che di assentire o 
di niegare secondo che spira un vento o 1’ altro: il 
loro intelletto è limi latissimo, essi credono che la ve- 
rità non possa discoprirsi che óltremouti, in quei fo- 
colari di luce ove vanno a convergere tulli i raggi 
del sapere. Ma il sapere umano sa ben Ella, men- 
tissimo sig. Professore, costar di diie elementi, cioè 
a dire di pochissime verità che noi scopriamo intui- 
tivamente, e che per 1’ ordinario restano infeconde 
perchè slegale, e di moltissimi errori i quali, simili 
agl’ insetti, moltiplicano a dismisura , e di lievi ed 
insignificanti che sono sul principio, rendonsi in pro- 
gresso giganteschi e meravigliosi. Ho dovuto convin- 
cermi di questa verità discutendo i varii argomenti 
delle scienze senza spirito di parte, senza prevenzione 
favorevole o disfavorevole per alcuna opinione scien- 
tifica non sostenuta da buoni principii c dal retto 
metodo di ragionare. ' 

La verità, pregiatissimo signore, ci scappa quantun- 
que volte noi non adoperiamo i giusti mezzi per sor- 
prenderla. Ora la verità è nel nostro intelletto , e 
cotne tale non si rinviene che quando rintelletto co- 
nosce se stesso. Se dunque non è perfezionata la fi- 
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losofìa intellettuale, è impossibile ehe si abbia la fi- 
losofia delle scienze, vale a dire che si conoscano le 
verità tutte concernenti la scienza dell’ Universo ma- 
teriale c la scienza dell’ Universo politico. Difatti, per 
addurne un esempio, la filosofia chimica di Berthol- 
let è diversa da quella di Fotlrcroy, e la filosofia elà- 
mica di Davy è ben diversa da quelle di Fourcroy 
e di Berthollet. 

Ciò avviene non già perchè i fatti hanno cangiato, 
ma perchè sono stati veduti dallo spirito sotto un 
altro aspetto. Ora finché i nostri ragionamenti non 
saranno che la traduzione degli stessi fatti osservati, 
il nostro linguaggio sarà relativo alla nostra maniera 
accidentale di vedere; noi daremo la nostra partico- 
lare opinione come una legge ed un fatto costante , 
e i nostri cattivi raziocina saranno spacciati per ca- 
noni di una irrefragabil certezza (i). 

A schivare qualunque inciampo ove fatalmente han- 
no urtato i migliori ingegni di questo e dèlio scorso 
secolo , ho io seguito i precetti della più severa filo- 
sofia in tutte quelle produzioni che ho divolgato dal 
i83i in poi. Io spero che i miei travagli saranno 
perfezionati mercè la pubblicazione de’ nuovi princi- 
pii , ossia mercè le Considerazioni sulle verità pri- 
mitive della chimica , meccanica , ottica ed astro- 
nomia , e intorno ai principìi apodittici della mate- 
matica. ' • 

Io non merco da questa mia fatica nè lodi nè premii: 
a me basta che ne traggano profitto le scienze e che 
si accresca mercè di essa la gloria d’ Italia. Io pro- 
ti) II forte sta nel conoscere i fitti primitivi di ogni scienza, 
nel costarli merci replicate esperienze cd osservazioni, e da que- 
sti procedere all' esame de' latti secondarii, de' quali si darà la 
spiegazione tostochè saran decomposti in altri fatti secondarii 
-più semplici, e questi finalmente! ne' fatti primitivi e indimo- 
strabili. Consultate intorno a ciò il nostro Hagionamento su la 
teorica delle scienze, 'Catania i83a, ove abbiam dato pensieri 
profondi ed originali su questa importante materia. 
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fesso di essere italiano, e questo solo carattere io lo 
stimo un elogio. Se fra i miei counazionali io occu- 
però un seggio onorevole, se il mio nome non sarà 
discaro ai cultori delle scienze che illustrano la bella 
Penisola, affronterò con coraggio l’ invidia, il livore, 
la calunnia: sarò contento di me stesso, e volgerò gli 
occhi in alto per aspettare il guiderdone da Colui, che 
fallir non può nelle sue magnifiche promesse. 

Si consèrvi, ornatissimo signore, al bene d‘ Italia, 
e non mi defraudi nò della sua stima, nò della sua 
benevolenza. 

P. S. Mi piace- avvisarle come gl’ ingegni italiani 
sembra volersi emancipare dalla comune viziosa ma- 
niera di vedere le cose in fisica ed in chimica, con- 
ciosiachè il sig. Fusinieri ha conosciuto la tanto ce- 
lebrata forza elettromotrice di Volta altro non es- 
sere che una occulta qualità , condegna sorella delle 
qualità occulte degli scolastici, ed il cav. Nobili ha 
pure veduto la forza coercitiva dell’acciajo non esser 
altro che parola vuota di significato, e però una forza 
immaginaria (Vedete gli Annali delle scienze del re- 
gno lombardo-veneto Bim. Ili pag. i34, i834, e 
Nobili Memorie ed Osservazioni edite ed inedite 
voi. i pag. 3og, 1 834)- Frattanto siffatte forze fanno 
tutto il eiuoco ne’ libri de’ fraucesi, e basta aprire la 
fisica del Pouillet per osservar con sorpresa come alla 
spiegazione e dilucidazione de’ fatti e fenomeni elet- 
tro-magnetici fia d' uopo ammettere forze speciali sino 
al numero di quindeci. Così Tolomeo aggiungeva 
un nuovo epiciclo per conciliare colla immobilità della 
terra i varii moti apparenti de’ pianeti nelle loro an- 
nue, diurne, e sideree rivoluzioni. Lode sia all’Italia 
destinata a sgomberare gli errori introdotti nel campo 
delle scienze dal dommatismo oltramontano; lode al- 
1’ I. e R. Accademia de’ Georgofili che per voce del 
suo segretario sig. Leopoldo Pelli-Fabbroni ha nella 
solenne adunanza del 7 dicembre 1 834 annunziato 
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la generale salutare riforma ne* vani rami dello sci- 
bile che per noi s’ intraprende ed alla quale atten- 
diamo indefessamente dal i83 1 in poi. 

Catania 24 dicembre 1 834- 



Jfjez. servitore 
Agatino Longo 
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NUOVI PRINCIPII 

* 

DI FILOSOFIA NATURALE . 



ZSTIATTO RAGIONATO 



Discorso preliminare 

r 

Art. I.'Che cosa c mai la scienza? Definizione della me- 
desima. Realità della conoscenza utnana. Tre classi di cono- 
scenze reali. 

i. Classe. Filosofia razionale. Divisione della medesima in 
due rami: i. Noologia o Filosofia intellettuale, a. Metafisica ge- 
nerale. Suddivisione di entrambi questi rami. 

a. Classe. Teologia naturale e rivelata. 

3. Classe. Filosofia naturale. Parti principali di essa. Rivista 
di alcune di queste parti integrali della filosofia naturale - Astro- 
nomia - Meccanica - Chimica - Fisiologia - Geologia e Vulca- 
nologia. 

Art. II. Iu che ne è riposta la certezza? Caratteri della cer- 
tezza. Amor de' sistemi antico quanto le scienze. La scienza 
distinta dalla erudizione e dalle belle arti. Fondamento del- 
T Astronomia - della Chimica - della Meteorologia. Metodo per 
la dimostrazione della verità. Scienze pure. Scienze miste. Ri- 
flessioni. 

AnT. III. Ove ha dessa la sua sede? Parte soggettiva. Parte 
oggettiva. Corpi accademici in che sono stali utili al progresso 
de’ lumi. I fatti della natura costanti •, i sistemi variabili. Le 
scienze pratiche perfezionate. Le scienze teoriche ingombre di 
errori. Perorazione. Allocuzione ai giovani. 

INTRODUZIONE 

5 i. La Chimica, la Meccanica* l’Otlica e l'Astroiiomia hanno 
verità primitive. Tre specie di scienze descrittive: le scienze 
di pura osservazione le scienze sperimentali e le scienze stru- 
mentali o di osservazione mediala. 

5 a. In che consiste la teoria. Passi di Fresaci e di Scinà. 
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VARIE PRIMA . 



• v Consiilerasioni sulla Chimica 

3 . Oggetto del Chimico: analizzare e sinlesizzare. Forze 
che presiedono a queste operazioni. Quali esse sieno. 

4. Fallo chimico. Si considera l'ossigeno, si considera l'idro- 
geno separatamente presi. 

5 . I Chimici ed i Fisici vogliono spiegare come e perchè 
i corpi sono solidi, liquidi, e gasosi. Sistema complicato di La- 
place; spiegazione più semplice di Fischer. 

6-7. Considerazioni intorno alla coesione. E una semplice 
passivila. Le proprietà empiriche de' corpi insuscettibili di teoria. 

8-10. Spiegazione dello sialo de' corpi , secondo la teoria 
delle vibrazioni. Caratteri essenziali de' solidi , de' liquidi , e 
de’ fluidi gasosì. Quale sia lo stato naturale de’ corpi? 

11-ia. L'ossigeno e l’idrogeno combinandosi formali l'acqua. 
Si notano le particolarità di questo fenomeno, e si aualizza il 
fatto iu tutta la sua estensione. 

i 3 . Passo di Fischer sul fatto in questione, ed annotazioni 
di lìiot a questo passo. 

i 4 - i 5 . Prosegue l'analisi del fatto. Spiegazione ipoteliea de* 
Chimici mediante t affinità. Supposizioni diverse sul modo della 
sua aziono. 

16. L’unione dell' idrogeno e dell'ossigeno nella formazione del- 
l'acqua è un fatto primitivo. La produzione della fiamma, della 
luce e del calore iu tale combinazione è un fatto secondario. Que- 
sto fatto non si spiega nè colla teorica di Lavoisier nè con quel- 
la di Davy. 

17- 18. Si espone la teorica di Lavoisier intorno alla com- 
bustione con la modificazione voluta da Bruguatclli. Nostra 
teoria sul proposito. Dite specie di combustione: la Jlogogena 
e la pirogena. 

19. Calore e luce effetti dell'azion chimica degli elementi. 
Non sono sostauze ma puro molo. 

30-31. Calore e luce modificazioni dell'etere. Digressione 
intorno al sole. 

22. Si ragiona della fiamma e se uè dà la definizione dietro 
l'analisi iulelletluale del fenomeno. Perchè la fiamma non passa 
attraverso di una tela metallica? 

23 Storia naturale della fiamma, descritta dal sig. Libri. 

$ 24- 2 K Idee del prof. Gazzcri sul potere illuminante e ca- 
lorifico del fluido etereo. 

2(1 - 37. Che cosa è la temperatura? Definizioni discordi datene 
da Libes , Ilaiiy, Biol, e Laplace. Dichiarazione che noi ue 
diamo giusta la teoria delle vibrazioni eteree. 
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r»8. Se lo zero assoluto di temperatura esiste. Opinione de’ 
-*igg. Clement e Desormes. Temperatura degli sparii planetari! 
determinata da Fourier. Nostra opinione su tal proposito. 

ag. Si esamina un passo di Pouiliet su gli effetti del calore 
e si rapportano la teoria di questo Autore e quella di Thenard 
sul calorico specifico • 

30. Si fa conoscere la insussistenza di entrambe le teoriche. 

31. Si rapporta uno squarcio della/?/ojo/?a chimica di Davy 
per la spiegazione de’ fenomeni del calore. 

3a. Il fuoco centrale esiste ? Si rigettano le ipotesi di Fou- 
rier e di Humboldt, e perciò la spiegazione de’ fuoehi vulca- 
nici concepita da Cordier. 

33. Passo rimarcabile di Humboldt sulle quantità di calo- ' 
rico libero. Sua opposizione con Cordier. Laplace ha insegnato 

il progressivo riscaldamento ed il progressivo raffreddamento 
della terra. 

34. Riassunto delle verità discoverte intorno alla natura della 

fiamma. Passo del sig. Fusinieri. . 

35. I fisici ragionano dell’ adesione ammassando ipotesi so- 
pra ipotesi. L’ adesione è un fatto primitivo. • • 

3f» - 4 1 • Fenomeni capillari. Teorica di Laplace. Variazione 
straordinaria de’ fisici a questo riguardo. Nostra spiegazione de- 
sunta a posteriori. 

4 a. Cenno su i tentativi di Fusinieri, il quale spiega i fe- 
nomeni de’ tubi ristretti co’principii della meccanica molecolare. 

43 - 44- Teorica dell’ affinità elettiva. Sua insufficienza. Ra- 
gioni di qiò. 

45 - 48. Fatti chimici che sono incapaci di spiegazione per- 
chè primitivi. Thenard non c’ insegna niente su di essi ammet- 
tendo 1’ affinità. 

49 - 5i. Spiegazione di alcuni falli secondarii della scienza 
chimica. 

5a - 55. Due ordini di molecole, le integranti e le elementari. 

Se 1’ azione molecolare è una forza: tre gradi di essa distinti 
co’ nomi di composizione, di dissoluzione, e di soluzione. 

56. Interpretazione de’ latti costituenti i tre gradi diversi del- 
1’ azione chimica o molecolare. 

5^ - 58. Altri fatti secondarii. Maniera di dichiararli. 

5g. Acqua liquida a 1?. gradi sotto zero. Sua solidificazione. 
Ghiaccio a zero che ne risulta. Spiegazione di questo fatto se- 
condo Pouiliet. Eccita le risa. 

5 60-61. Toerica delle affinità divellenti rigettata da Ber-' 
thollel} la teorica di Berthollet rigettata da Davy; le teoriche 
di Berthollet e di Davy rigettate da’ seguaci della meccanica 
molecolare. Dichiarazione del fallo: la reciproca decomposi- 
zione de’ sali. 



v 
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6 i - G 3 . Teorica delle proporzioni determinate esposta da 
Biot. 

64 - Rapporti tra la fisica, la chimica e la mineralogia. Pas- 
saggio alla meccanica. 

PARTE SECONDA 

Considerazioni sulla meccanica 

J 65 . Leggi del moto stabilite da Newton. Loro esame. 
Loro ultima espressione. 

G6. Fatto primitivo della meccanica: 1 ’ equilibrio delle forze. 
Idea di questo equilibrio. Esempii presi dall'aritmetica, e dalla 
geometria. 

6 ". La meccanica è la teorica delle forze . Nozione analitica 
di esse forze ed effetti delle medesime. 

f>$. Divisione delle forze in attive e passive . Quadro della 
loro classificazione. , 

(>q. Forinola di Laplace esprimente 1 ' equilibrio. E una spe- 
cie di geroglifico. 

70. Teoria de’ momenti. Suo vero concetto. Equilibrio detto 
di rotazione. 

71. Si dimostra la regola del parallelogrammo delle forze 
col mezzo del ragionamento a priori. 

72 - 73. Moto di rotazione dedotto dal principio del paral- 
lelogrammo delle forze. Sua applicazione al moto rotativo 
della terra. 

74. Principio delle celerilà virtuali. Sua nozione. La dimo- 
strazione di questo principio data da Scina c viziosa. 

75. Si dimostra la identità del principio delle celerità vir- 
tuali col principio de’ momenti. 

76. Definizione della meccanica. Nozioni da essa impiegate. 

77. Genesi del moto. Passo di Laplace. Non dice nulla. 

78. Genesi del tempo. Passo di Francoeur. Sua inutilità. 

75- 81. Si danno le nozioni del tempo, del moto, e dello 

spazio risalendo alla formazione di queste idee. 

82-83. Si dà 1 ’ idea di velocità, e si dimostra che le ve- 
locità sono proporzionali alle forze da cui vengono generate. 

84. Espressione della velocità nel molo uniforme e nel moto 

vario. _ • 

85 . Fatto primitivo dell’ idromeccanica, e principio fonda- 
mentale di essa. 

§ 8(i. Formole della meccanica generale. Centro d' iuerzia nei 
solidi. Equilibrio de’ corpi eterogenei. 

87-52. Equilibrio de' fluidi omogenei. Verità che ne sca- 
turiscono. Tubi comunicanti. Paradosso idrostatico. 
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o 3 . Equilibrio de’ fluidi eterogenei. 

^4. Forma di un invoglio fluido che ricopre una sfera im- 
mòbile nello spazio, e che ruota sul proprio asse. 

t) 5 - 97 - Equilibrio de’ fluidi aeriformi. Passo di Biot sulla 
costituzione degli ultimi strati atmosferici. Interpretazione di 
questo passo. 

q 8 . Si rapportano le foratole differenziali di Lagrange toc- 
canti 1 * equilibrio di una massa fluida, compressibile o no, e 
se ne dimostra la loro intrinseca nullità. . 

99. Conchiusione. Il calcolo sublime non può esprimere che 
pure relazioni delle nostre, idee intellettuali. 

PARTE TERZA 
Considerazioni suir ottica 

5 100- loi. Leggi della luce riflessa date dalT esperienza. 

lea. Proposizioni di Biot per ispiegare fisicamente il feno- 
meno della riflessione della luce. Quante proposizioni , tante 
ipotesi. 

io 3 - 104. Applicazione di tali ipotesi alla ricerca della causa 
fisica del fenomeno. 

io 5 - 106. Spiegazione che dello stesso fatto ha dato Fre- 
snel colla teorica delle vibrazioni luminose e col principio delle 
interferenze. ' - 

107. Fatto primitivo della catottrica: la vibrazione dell’ etere. 

108. Corpi luminosi. Teorica de’ corpi in combustione. 

log. La li»ce fuori del corpo solare. 11 sole opaco. 

110.II fluido etereo non può contrarre uuione chimica coi 

corpi. 

111 -ut. Leggi della luce diretta. Rftrovansi a priori. 

11 3 . Diafaneità de’ corpi in che consiste. Spiegazione data 
ne dal cav. Nobili, e dal prof. Gazzeri. 

1 14. La perfetta omogeneità è una delle condizioni per a- 
versi ne’ corpi la trasparenza. 

1 1 5 - Legge della refrazione. Spiegazione conlraditloria di Biot. 
Teorica delle ondulazioni conosciuta da Newton. 

ufi. Osservazione sulla spiegazione fattane dal sig. Fresnel. 

117 -118. Poteri refrangenti de’ corpi da che dipendono. 

119- ito. Esposizione del sistema delle ondulazioni luminose 
fatta <ja Biot. 

iti. Polarizzazione della luce. Esperienze [del sig. Airy. 
Passo del sig. Fresnel. 

§ ITT. La spiegazione della luce elettrica immaginala da Biot 
è inammissibile. 

123. Insufficienza de’ principi! razionali finora inventati. Passo 
di Canovai. . 
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Pii» TE QUARTI 

Considerazioni suW astronomia 



5 i*4. L’astronomia ai divide in due parti : in teoria dei 
corpi celesti ed in teoria delle applicazioni astronomiche. Prin- 
cipio di Newton conosciuto solto .il nome di gravitazione uni- 
versale. 

i*5. L' attrazione universale non è un principio nè un latto 
primitivo. Biot dice esser conseguenza che si deduce dalle leggi 
ai Keplero. Perchè la gravitò e stata inventata. 

1 * 6 . Nozione della gravitò nel sistema newtoniano. Fatti che 
stabiliscono ciò che v’ ha di positivo nella noiìone della gravitò. 

1 * 7 . Si dimostra la legge dell'accelerazione, e si esamina se 
la medesima è necessaria o contingente. 

1 * 8 . Intensità della gravitò variabile. Suo aumento sensibil- 
mente proporzionale al quadrato del seno della latitudine. 

1 * 9 . Rotazione della terra dimostrata colle oscillazioni del 
pendolo. 

i3o. Intensità delle forze centrifughe e delle forze accele- 
ratici, variabili secondo le latitudini. Forinole che le rappre- 
sentano ed esprimono. 

E 3 1 . La terra è un solido di rivoluzione: sua ellitticitò. Di- 
mensioni del globo secondo le piu recenti misure. 

i3a. Rapporto degli assi della terra nel caso della omoge- 
neità ed in quello della sua forma attuale. Osservazioni a ciò 
relative. * 

i33. Conseguenze del principio di Newton. 11 peso dei corpi 
variabile ; passa dall’ unità sino a zero per tutti i gradi ai 
decremento. Un corpo che sulla terra pesa 1 , nella luna pese- 
rebbe 0 , 000 * 75 ! 

i34- Diminuzione della gravità dedotta dalle oscillazioni del 
pendolo. Osservazioni di Bouguer e Condamine fatte a questo 
proposito. Riflessioni su di esse. 11 peso di sua natura costante. 

t35. La gravitò è maggiore nell' interno della terra di quanto 
alla sua superficie. Figura dell' atmosfera che circonda il globo 
terrestre. È una elisse più alla all' equatore che ai poli. Flusso 
ascendentale e discendentale. 

136. Dottrina di Francoeur intorno alla gravitò. Analisi e 
critica di essa. 

137 . Si espone la dottrina di Biot sul concetto della mate- 
rialità, e se ne soggiunge la critica. 

5 1 3S- 143 . Nostra dottrina delle proprietà fisiche de’ corpi, 
' e quadro della loro classificazione. 

1 44 - Dal fatto primitivo dell’ astronomia si risale alla for- 
mazione dell’universo. Calcolo di Newton con cui si trova che 
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la gravità terrestre s’infievolisce come cresce il quadrato della 
distanza. 

J i45. Inesattezze e supposizioni frapposte in questo calcolo. 
Newton arresta i progressi dell'astronoinia filosofica come ar- 
restato avea i progressi dell’ ottica matematica. 

146. Il sole centro di tutto il sistema planetario. La luna 
e la terra fanno un sol sistema. Si trova la formola che espri- 
me la distanza del centro di gravità comune ai due corpi dal 
centro della terra. 

147 . Dottrina di Biol intorno al peso. Conseguenti che se 
ne deducono. Il peso è un fatto primitivo, di cui non può in- 
vestigarsi la causa efficiente. 

14 B. L’ attrazione vicendevole tra corpi a distanza impossi- 
bile perchè assurda. Nuova dimostrazione dell’ esistenza di Dio 
dedotta dal peso. 

i4q. Parallelo fra peso e gravità. Effetti del peso distòlti 
in fona viva ed in pressione. 

150. Formule diflereuziali che danno la teorica del moto 
accelerato e ritardato. 

1 5 1 . Forza viva. Come si calcola. 1 Conseguenti che ne de- 
rivano. Passo del sig. D’ Alembert. 

i5a. Altre forinole esprimenti il moto prodotto dalle forze 
continuale. 



1 53 - 1 - La gravità definita da Pouillet. Difetti di questa 
definizione. Idee dell’ autore sul proposito. Nuova dimostrazione 
dedotta dalla teoria delle forze parallele. 

155. Ricerche di Resse] sul peso assoluto de'corpi. Riflessioni 
di Poisson sui risultati dell’ esperienze di Bessel. Terrore pa- 
nico cagionato dal filosofo prussiano. 

156. Della quantità della percossa. Sua formola analitica e 
conseguenti che se ne tirano. 

i5r. Si distingue la gravità eliocentrica e la gravità geocen- 
trica rispetto alla terra: la luna ha pure una gravità geocen- 
trica ed una gravità autocentrica. L’ una può essere diversa dal- 
l' altra. 



i58-l5q. Ignorasi se tutti i pianeti hanno lo stesso nisus a 
cadere verso il sole. Ciò è verisimile perchè fondato sull'analogia. 
I satelliti gravitano tutti egualmente verso il loro pianeta. Si 
trova la forza centrifuga lidia luna e si compara alla forza 
centrifuga di rotazione nell’ equatore terrestre. 

ilio. Passi di Laplace in conferma dell’ attrazione planetaria 
proporzionalmente alle masse. 'Loro analisi. 

ìtii . 11 problema delle {icrtu illazioni de’ pianeti riconosciuto 
dai laplaciani estremamente complicato g impossibile a risolversi 
se non per approssimazioni successive. E un problema ipotetico 
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c quindi fantastico. Deriva dalla terza regola di Newton, fe 

quale è una pctizion di principio, ed una specie di g alimathias. 

162. Peusainenli di Newton sull’ attrazione. La dice effetto 
lo impulso di un fluido etereo. Indi si ritratta. 
i 63 . Opposizione tra Newton e Laplace intorno all’ attrazio- 
ne, ideale per l’-uno, reale per 1’ altro. 

1C4. Poisson ammette le due leggi dell’ attrazione senza però 
compromettersi. Egli ci rim anda al sistema del mondo di La- 
place. 

iG 5 - 166. Esposizione storica delle scoverie di Newton fatta 
da Laplace. Carattere particolare cd equivoco delle sue espres- 
sioni. 

167 - 169. L' esto marino spiegato secondo i principi; della 
attrazione newtoniana. Analisi di questa teorica. Spiegazione del 
fenomeno mercè cause puramente meccaniche. 

170. Si espone in che consistono la pi ccessione degli equino- 
zi, e la nutazione dell’asse terrestre. Spiegazione datane da 
Biot. 

171. Maniera come da noi si concepisce la produzione di 
questi due rilevanti fenomeni. 

1-2. La teoria delle perturbazioni planetarie arbitraria. Ec- 
centricità dell’ ellisse -solare. Asserzione su di essa. II principio 
della conservazione delle aie ipotetico. Appello al sig. Poiusot. 

U principio dell’ attrazione universale distrutto. Teoria 
de’ moti planetarii secando Canovai. 

,-,4- i-c). Esposizione della teorica delle forze centrali presa 
da li tot. nel suo Compendio di fìsica sperimentale, e critica ra- 
gionata diessa. 

i!ìo - iq5. Si espone la nostra teoria de’ movimenti curvilinei, 
che serve alla spiegazione ile’ moti planetarii, ed in cui si com- 
prendono i fatti primitivi della meccanica, dell’ ottica e dell’a- 
strouomia. 

iqtì. Quale deuoininazioue si compete alla teoria da noi svi- 
luppi». _ _ 

jr)-> - iq' 5 . La legge della gravitazione universale dedotta dai 
fenòmeni è stabilita da Laplace al cap. I del 11 libro della sua 
meccanica celeste. Dimostrazione matematica di questa legge. 
È soltanto applicabile alla forza centrifuga ne’ moti circolari. 

tqq. Delautbre dimostra la terza legge dt Keplero supponendo 
vera la legge trovata da Newton, e la legge trovata da New- 
ton è vera perchè dedotta dalla terza legge di Keplero. 

a oo. Osservazioni in conferma delle procedenti prooosizioni. 
20 1. Seconda dimostrazione «li Laplace, insufficiente come 
la prima. Osservazione presa dalla Balistica. 

20^ Conseguenti che nascono dalla leena de movimenti cui- 
vilinei da noi ritrovata ed esposta. ■ 
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5 ao 3 . Massa delle comete ignota ma piccolissima. Verità che 
si stabiliscono rapporto a questi corpi finora non conosciute 
dagli Astronomi. 

ao 4 - Osservazione sulla cometa del i 454 - 

ao 5 . Metodo come ritrovare le masse de’ pianeti così prima- 
rii che secondarii. Massa della luna poco più d' un trentesimo 
di quella della Terra. 

206. Calcolo delle forze centrifughe de’ pianeti. Deduzione 
della loro massa. 

207 . Quadro delle masse, densità e volumi de' pianeti in- 
feriori e del satellite terrestre secondo Laplace, Piazzi e noi. 

208-209. La massa del sole ignota. Densità e massa de’ pia- 
neti secondo gli astronomi attrazionisti. Quadro generale del no- 
stro sistema planetario. 

210. Massa de’ pianeti assai più piccola di quella del sole. 
Ciò non aggiunge certezza all’ attrazione smentita da tutti i 
fatti e da tutte le considerazioni teoriche. 

ali. Nella teoria dell'attrazione la esistenza di una causa pri- 
ma non è che assai probabile. Ateismo de’ seguaci di Newton, 
renduto compossibile colla filosofia. 

2 1 2-3 1 3 . Si parla di alcune ineguaglianze ne’ movimenti 
della luna , dette evezione e variazione , e se ne soggiunge lo 
spiegamento co' principii della nuova teoria. 

3 i 4 - Otigine della fòrza tangenziale. S’ignora. 

2 1 5 -a 16. Passi rimarcabili dell’ autore dell' Analyse de la 
Lumière etc. e del sig. Galluppi. Si termina con un passo del 
barone Cuvier. 

2 17-2 19. Couchiusione generale. Esame di alcuni passi di 
Newton in fine del suo trattalo di ottica. Abuso enorme che 
si là da’ filosofi moderni della parola attrazione. Appendice. 

PARTE QUINTA 

Considerazioni sui principii apodittici della matematica 

§ 220. In matematica è rigettato il metodo della induzione. 
Proposizione di Laplace che ne fa V apologia. 

221. Origine filosofica della matematica. Opinione del prof. 
Sanmartino. Indeterminazione della medesima. 

222. Fatto primitivo che dà nascita alla matematica. Dop- 
pio carattere di essa. 

223 . Origine deH'ann/isi. E di due sorta: cartesiana e Za- 
grangiana. II calcolo è di tre sorta: aritmetico , geometrico , e 
matematico ( algebrico e sublime). 

224. Differenza tra aritmetica ed algebra secondo Newton* 
Lo stesso secondo Francoeur. 
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J 22.5. Origino data dal sig. W ronshv alla genesi delle ma- 
tematiche pure. Esposizione succinta del suo sistema. 

32G. Ordine genealogico tra algebra, aritmetica e geometria. 

227. Calcolo algebrico. Calcolo sublime. lu geuerale Cal- 
colo delle funzioni. 

23K. Triplice divisione delle quantità invariabili. Triplice 
divisione delle funzioni. 

229. Funzioni algebriche. Funzioni trascendenti. Quadro del- 
le funzioni analitiche. 

a3o. L’ analisi matematica esprime i suoi calcoli col mezzo 
dell’ equazioni. 

2*1. La matematica rosta di teoremi e di problemi. Prin- 
cipi! apodittici della stessa: sono gli assiomi ed i postulati. 

9.32. Si parla della geometria ^sintetica c della geometria a- 
nalitica, e se ne notano le differenze. 

233-234' Soggetto peculiare della matematica. Idee del pro- 
fessor Sanatari ino. La matematica sublime insudiciente a spie- 
gare 1’ ordine dell’ Universo. 

235-23(3. Diramazione della scienza matematica secondo l’or- 
dine analitico delle idee. Sezioni in che va diviso un trattato 
di algebra. 

■ 23^. Analisi determinata. Analisi indeterminata. 

2.3S. Geometria analitica. Geometria sintetica. 

23fl. Geometria trascendentale. 

240. Si rileva un errore del prof. Sanmartino sulla quan- 
tità concreta ed astratta. 

241. Considerazioni dell’ autore sul carattere puro e misto 
delle matematiche, e concliiusionc dell'opera. 

• ABN0TAZI0H1 DEL TOMO I, 

N.° 1. Pregiudizi in disfavore dell’ Autore. Passo rimarcabile 
di Gioja. Carattere dello spirito umano. Esempio di Locke. 

2. Pesi specilici dell’ aria atmosferica, del gas ossigeno e del 
gas idrogeno. 

4. Il gas idrogeno fosforato esige la più bassa temperatura per 
bruciare. Il gas idrogetto carbonato ò il più difficile gas per bru- 
ciare con fiamma. 

5. La formazione de’ terreni primitivi inconcepibile. La geo- 
logia sistematica è una scienza chimerica. 

6. Leslie dice che il centro delia terra è illuminato dalla luce 

f iii viva e dal fulgore più intenso. Dante ebbe torto a situarvi 
inferno, luogo ti ogni luce muto. 

7. Veuturi dice che il centro delia terra è ghiaccio durissimo, 
Cordier eh’ è fuoco squaglialo, Leslie clic è una sala illuminata 
a giorno. 

"8. Come si sono introdotte le ipotesi nelle scienze fisiche- Ri- 
cerche su di ciò. Fatti primitivi. Principi! razionali. 
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g. Si dà un esempio che la spiegazione de' fatti chimici ab- 
bracciata da' migliori non è che la traduzione di una frase in 
un' altra identica. 

il. Caratteri dell’ elettrico determinati apoditticamente col ra- 
gionamento a priori. 

iti. Poisson vuol dimostrare il principio delle celerità virtuali, 
che Yeuturoli confoude col principio de' momenti- Non si fida 
delle sue forze e dice: tenteremo. 

13. Si dimostra a priori che la forza è mai sempre proporzio- 
nale alla semplice velocità. 

14. Spiegazione degli anelli colorati in base del sistema della 
emissione. Passo di Baumgartner. Digressione dell' Autore. , 

15. Algarotti attribuisce a Malebranche la comparazione della 
luce al suono. 

ANNOTAZIONI DEL TOMO II. 

N.° 1. Passo del Milizia. Caratteristica del vero genio. 

3. Peso de' corpi sopra l'equatore della Terra, di Giove, e del 
Sole calcolato da Laplace. Le deduzioni erronee prese per ve- 
nta dimostrate. 

4. Idea prodigiosa che Pouillet ha dato dell' atomo. 

5. L' attrazione reciproca de' corpi ammessa come un principio 
incontrastabile. Brano di Pouillet. 

ti. Pria di Ncwtou ignoravasi che la Luna girando attorno alla 
Terra uecessariamente era chiamata al suo centro. Il genere umano 
stupido a questo riguardo. 

7. Poisson descrive tutti i pregi della legge newtoniana , ed 
esprime grottescameute il suo dolore se questa legge fosse abolita. 

8. Klugio di Laplace pronunziato da Poisson. Parole rimarca- 
bili quivi contenute. 

g. Si esamina cosa sia il legame analitico de' fatti particolari 
con un latto generale, che secondo Laplace costituisce una teoria 
— Perchè Newton abbia adoperalo la sintesi nelle sue opere, e 
non 1 analisi. Opinioni intorno a ciò e sistemi vani di Critici ri- 
putatissimi. 

10. Si trascrive un passo dell' //istituì, in data de' 18 maggio ■ 853. 

11. Congetture di Newton sulle comete, riferite da Delambre. 
Eraclito stesso riderebbe e Democrito piangerebbe amarissima- 
mente. 

13. Sulla Cometa di llalley calcolata dal Pontécoulant. 

i4- L' induzione che vicn rigettata nelle Matematiche pure si 
riguarda eccellente nelle Matematiche miste. 

i5. L’ Algebra è la scienza della quantità. Essa è Aritmetica 
universale, e Geometria universale. 
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MANIFESTO DI ASSOCIAZIONE 



Aliante universale delle cognizioni o tavole sinottiche cortte- 
ncnti la classificazione sistematica delle scienze e la classi- 
ficazione delle cognizioni umane secondo il metodo naturale 
di Agatino longo dottore in filosofia e medicina, profes- 
sore di fisica sperimentale nella regia università degli studii 
di Catania e socio di varie accademie pazionali e straniere. 

L’ opera che noi annunziamo al Pubblico e di cui siamo per 
imprendere la edizione, è uno di quei travagli che raccoman- 
datisi per sè stessi. Dare il sistema intero dello scibile umano, 
passare a rassegna lutto ciò di cui si compone; costruirne le 
tavole sinottiche, le quali siano una specie di proiezione delle 
cose che rappresentano: ecco 1’ oggetto che il eh. Autore si 
propone in questo suo Atlante. Ivi non è smania d'innova- 
zione, ivi non è un afl'eltalo neologismo: le novità sono nelle 
idee, nelle classilicazioni, nelle divisioni, ne’ rapporti; le ma- 
terie, di che si occupano le scienze, si trovano in tutta la loro 
integrità, e nelle loro piti minute ramificazioni: ivi si conosce 
la periferìa di ogni scienza, i suoi coniiui, le sue connessioni 
colle scienze limitrofe. Insomma, 1’ Atlante presenta per la 
Metodologia universale quasi gli stessi vantaggi che le carte co- 
rografiche offrono per lo studio della Geografia naturale e po- 
litica. 

.L'opera costa di diciotto grandi Tavole sinottiche, e dei Pre- 
liminari, ove dopo la Introduzione ed il Saggio di Metodo- 
logia , nel quale si porta uno sguardo critico su tutta la esten- 
sione dell' impero scientifico diviso in otto sezioni, si soggiun- 
gono tre Indici copiosissimi, l'uJlimo dei quali contiene il Si- 
stema naturale delle cognizioni umane, disposto, secondo i me- 
lodi naturali di classificazione, in Classi, Ordini, Tribù , Fa- 
miglie, Generi, Specie, e Varietà. È il primo tentativo che si 
è fallo in tal genere, e noi lasciamo ai nostri Lettori il giudi- 
care quante meditazioni ha dovuto costare al suo Autore un'im- 
presa di tal fatta. Il medesimo se ne occupa da cinque anni 
indefessamente, ed ha consultato un gran numero di Opere sì 
antiche come moderne, onde dal loro complesso ritrarre il succo 
più puro, c la più bella disposizione. 

Raccomandiamo all'amore dei Siciliani e dei colti abitatori 
della bella Penisola 1’ Atlante scientifico universale del eh: 
Prol', Longo, e ci auguriamo di essere animati per rendere di 
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pubblico diritto un’ Opera che possiamo con qualche compia- 
cenza presentare alle straniere dotte nazioni. 

L’edizione sarà eseguita in foglio con variati caratteri nuovi, 
a bella posta fusi nel grande Stabilimento d’incisione e Fon- 
deria di Caratteri del signor F. Solazzo e .Società Industriale 
Partenopea, in Napoli. La carta sarà quella chiamata Grand 
Royal Velina della Cartiera francese di Napoli. Le Tavole si 
imprimeranno colla massima eleganza, esattezza, e correzione ed 
avranno la impressione da un sol lato. I Preliminari saranno 
pure in foglio e comporranno colle Tavole un sol volume di 
circa trenta fogli. 

L’ opera porterà in fronte il ritratto dell’ Autore. 

condizioni dell' associazione 

i 

i. L'associazione resta al più tardi aperta per un anno, a contare 
dal di della pubblicazione del presente Mauifeslo. 
t». Il prezzo per gli Associati è di ducati quattro ogni copia, pa- 
gabili al momento della consegna dell'Opera con adatta lega- 
tura, c con la coverta in istampa, che si daranno gratis. 

5. Le frme degli Associati si apporranno al presente Manifesto, 
le quali s' intendono esser legali. 

4- Il prezzo pe' non-associati, dopo chiusa l'Associazione, è fissato 
a ducati sei. 

5. Si darà principio alla edizione, tosto che sì avranno trecento 
Associati. 

6- Compita l'associazione in 3oo soscrittori, volendo noi mostrare 
la nostra gratitudine ai signori Associati, e dar prova del no- 
stro disinteresse in questa impresa tutta onorifica, si tireranno a 
surte due premii, l'uno di ducati sessanta, e l'altro di ducati 
trenta. Il primo premio apparterrà a quel nome che sarà estratto 
al ciuquantiinesiino colpo; il secondo si darà a quel che ri- 
marrà 1' ultimo. Il sorteggio si farà immediatamente dopo la 
stampa dell opera, ed i premi si dispenseranno tre mesi ap- 
presso, ninne- nodi dal giorno della sua pubblicazione. 

f. Me il numero de' Soscrittori sarà più di trecento, si darà un 
terzo premio di ducati quindici: cd in questo caso il premio 
di ducali trenta si darà al penultimo, e quello di ducati quin- 
dici all' ultimo estrailo a sorte, da dispensarsi come sopra. 

8. La nota degli- Associati verrà stampata in line dell'Opera col- 
1' ordine del Sorteggio. 

g. Lo spe.,e di trasporto, c di dazio all’ estero, saranno a carico 
degli Associati. 

io. Le associazioni si ricevono: 

ut Messina presso la Stamperia dell'Editore all'insegna di Mau- 

rulico, strada (.orso tmin. 52g. 

m paleumo.... presso la Libreria degli Eredi Abbate dirimpetto la 
ltegia Università dogli studi; — presso la Librerìa 
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rie' Sigg. Socj Pedone e Muratori all’ insegna del 
Serpente-,— e presso la Libreria all'insegna di Meli 
via Toledo uum. a 19- . 

IR CATARIA.:., presso la Libreria del Signor Antonino La Porta. 
ir siracosa. ...presso il Tipografo-Libraj o Signor Domenico Coin- 
parozzi. 

ir giacerti. .. presso il Signor Raflaclo Politi. 

ir presso la Tipogratia del Signor 1 tetro Cola j anni. 

ih napoli presso la Libreria del Signor Saverio Stanta strada 

Quercia num. i 4 > e Cisterna dell Olio num. 36 e 

37; presso il Signor Luigi Fabbri strada Toledo 

num. 1 16; — presso il Signor id. num. 1775.7- e 
presso il Signor Gabriele Mosino id. num. Jùb. 

•in Livorno presso la Libreria e 'lipugrafìa dei Signori Fratelli 

vignozzi. 

IN VENEZIA .... presso la Tipografìa Alvisopoli. 

in Milano presso la Libreria c Fipogratia del Siguor Antonio 

Fontana. . . 

Nel resto dell' itaci* , a parici ed altrove, presso 1 distributori 
del presente Manifesto. 

Messina i Maggio iS 3 $. 

Tommaso Capra Editore 
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